
 

 

 
 
 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 
(Provincia di Siena) 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 105  DEL 30/04/2026 

 
 
 
 
OGGETTO: VERIFICA FACOLTA' ASSUNZIONALI A SEGUITO DELL'APPROVAZIONE 
DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE ESERCIZIO 2025 

 
L’anno  2026, addì 30 del mese di aprile alle ore 14:45, con continuazione, presso la Sala Giunta della sede 

Comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge. 

Presiede l’adunanza il Sindaco Dott. PIERO PII. 

Sono intervenuti i Signori: 
 
  Presenti/Assenti 
PII PIERO 
PERUZZI VALERIO 
TOZZI DANIELE 
LETTIERI CARLOTTA 
SOTTILI MONICA 
SPERANZA MARCO 

SINDACO 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 

Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 

 
 
Assiste alla seduta il Segretario Generale Dott. FABIO TOSCANO. 
 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla 
trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
 



 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
Ufficio:  Servizio - SERVIZIO 3 - RISORSE UMANE E TRIBUTI 

Anno:  2026 

Numero: 1097 

 

 
OGGETTO 
 

VERIFICA FACOLTA' ASSUNZIONALI A SEGUITO DELL'APPROVAZIONE DEL RENDICONTO 

DELLA GESTIONE ESERCIZIO 2025 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
RICHIAMATO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conversione dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui 
art. 6, primo comma, stabilisce che “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante 
e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 
accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 
istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di 
attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore 
e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, 
n.190”; 
 
CONSIDERATO che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di mancata 
adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera 
b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114”; 
 
TENUTO CONTO di quanto stabilito: 
a) dal D.P.R. 24 giugno 2022 n.81, con il quale è stato approvato il Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione, il cui art.1, c.1, prevede, per i comuni con più di 50 dipendenti, la 
soppressione dei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO): 
1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D.Lgs. 30 

marzo 2001, n. 165; 
2) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165; 
3) Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 

150; 
4) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, 

commi 5, lett. a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190; 
5) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124; 
6) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198; 



 

 

disponendo che per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani 
sopra elencati – ed ai connessi adempimenti – sono da intendersi riferiti alla corrispondente 
sezione del PIAO e quindi alla sua approvazione; 

b) dal D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, (eventuale) nonché le modalità 
semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti di cui agli artt. 
1, commi 2, e 6; 

 
VISTE 
 la deliberazione della Giunta Comunale n. 256 del 14.10.2025, esecutiva ai sensi di legge, con 

la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione, DUP, per il triennio 2026-
2028; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 111 del 25.10.2025, esecutiva ai sensi di legge 
con la quale il suddetto Documento Unico di Programmazione, DUP, per il triennio 2026-2028 
è stato presentato al Consiglio Comunale; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 140 del 11.12.2025, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale è stato approvato il suddetto Documento Unico di Programmazione, DUP, per il 
triennio 2026-2028; 

 
RICHIAMATE: 
 la deliberazione della Giunta Comunale n. 311 del 03.12.2025, esecutiva ai sensi di legge, con 

la quale è stata approvata la nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione, 
DUP, per il triennio 2026-2028; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 141 del 11.12.2025, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione, DUP, per il 
triennio 2026-2028 è stata presentata al Consiglio Comunale; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 149 del 29.12.2025, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale è stata approvata la nota di aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione, DUP, per il triennio 2026-2028; 

 
PRESO ATTO che il Documento Unico di Programmazione, DUP, per il triennio 2026-2028 ed 
anche la sopradetta nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026-2028 
comprendono: 
 il piano triennale dei fabbisogni del personale 2026/2028 con rinvio al PIAO 2026-2028; 
 il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari 2026/2028; 
 il programma triennale dei lavori pubblici 2026/2028 ed elenco annuale 2026; 
 il programma triennale degli acquisti 2026/2028; 
 il programma degli incarichi, consulenze e collaborazioni 2026/2028; 
 
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 319 del 03.12.2025, esecutiva ai sensi di 
legge, con la quale è stato approvato il progetto di bilancio di previsione 2026/2028 ed i relativi 
documenti allegati;  
 
PREMESSO che il suddetto progetto di bilancio di previsione 2026/2028 con i relativi allegati è 
stato presentato all’Organo consiliare per consentirne l’approvazione entro i termini di legge e 
regolamentari mediante deposito presso la segreteria comunale con le modalità previste dall’art. 
11, comma 2, del vigente regolamento di contabilità ed è stato anche presentato in Consiglio 
Comunale nella seduta dell’11 dicembre scorso nelle comunicazioni del Sindaco, argomento n. 2 
posto all’ordine del giorno; 
 
DATO ATTO che il bilancio di previsione 2026/2028 ed i documenti allegati sono stati approvati 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 155 del 29.12.2025, esecutiva ai sensi di legge; 
 
RICHIAMATE: 



 

 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 12 del 29/01/2026, esecutiva, con la quale è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione – parte economica – per il triennio 2026/2028, 
assegnando le risorse umane e finanziarie ai Responsabili di Servizio del Comune; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 72 del 26/03/2026, esecutiva, con cui è stato 
approvato il Piano Integrato Attività ed Organizzazione 2026/2028 nel quale è inserito il Piano 
della Performance di cui all’articolo 10 del D. Lgs. n. 150/2009 per il triennio 2026/2028; 

 
RICHIAMATA in particolare la Sezione 3 – Organizzazione e Capitale Umano, Sez. 3.3 - Piano 
triennale dei fabbisogni del personale, del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2026-2028 approvato con la suddetta deliberazione della Giunta Comunale n. 72 del 26/03/2026; 

 
RICHIAMATE, per completezza, le norme che regolano le assunzioni di personale ed in 
particolare:  
 la legge 12 marzo 1999, n. 68; 
 l’art. 1, commi 557-557bis -557ter e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, nel 

testo vigente come modificato in ultimo con il D.L. n. 24 giugno 2014 n. 90, convertito con 
modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, nonché con l’art. 16, comma 1, D.L. 24 
giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2016, n. 160; 

 il D.L. 31 maggio 2010 n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, 
con particolare riferimento alle norme in materia di personale contenute negli articoli 6, 9 e 14; 

 il D.L. 24 giugno 2014, n. 90 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”, convertito con modificazioni dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, con particolare riferimento alle norme in materia di personale 
contenute nell’artt. 3 e 11; 

 il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125; 

 la legge 183/2014, cd. job act, ed i relativi decreti attuativi: D. Lgs. n. 80/2015 e n. 81/2015; 
 il decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 

2016, n. 160. con particolare riferimento agli artt. 16 e 17; 
 il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, 

n. 96, con riferimento all’art. 22 ed all’art. 54-bis; 
 la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” con particolare riferimento all’art. 1 
commi 360-366; 

 il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 
2019, n. 26; 

 il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 
58; 

 legge 19 giugno 2019, n. 56; 
 Decreto 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a 

tempo indeterminato dei comuni”. (GU Serie Generale n.108 del 27-04-2020); 
 D.L. 9 giugno 2021, n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacita' amministrativa 

delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia” 

 
CONSIDERATO che con decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, all’art. 33, secondo comma, si 
dispone che a decorrere dalla data di emanazione del decreto del Ministro della pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, i 
comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i 
piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 
bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia 
definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, delle entrate relative ai primi tre 
titoli delle entrate del rendiconto dell'anno precedente a quello in cui viene prevista l'assunzione, 
considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione;  
 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/27/108/sg/pdf#_blank


 

 

PRESO ATTO che: 
 in data 27/04/2020 è stato pubblicato in G.U. il Decreto 17 marzo 2020  “Misure per la 

definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, 
finalizzato, in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ad 
individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa 
complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e 
la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto 
del fondo crediti di dubbia esigibilita' stanziato in bilancio di previsione, nonche' ad individuare 
le percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato 
per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia;  

 ai sensi dell’art. 1 comma 2, le disposizioni di cui al suddetto decreto e quelle conseguenti in 
materia di trattamento economico accessorio contenute all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, si applicano ai comuni con decorrenza dal 20 aprile 2020; 

 
RICORDATO che ai sensi del decreto attuativo, per la programmazione del fabbisogno del 
personale è necessario effettuare il calcolo del rapporto tra le spese di personale e la media delle 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati al netto del fondo crediti di dubbia 
esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata; 
 
VISTO che con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 23/04/2026 è stato approvato il 
rendiconto della gestione relativo all’esercizio 2025; 
 
RILEVATO che è pertanto necessario rideterminare la capacità assunzionale, utilizzando i dati che 
risultano dal consuntivo 2025, al fine di poter proseguire l’attuazione della programmazione del 
piano triennale del fabbisogno di personale approvata con il Piano Integrato Attività ed 
Organizzazione 2026/2028; 
 
RICHIAMATI: 
- il Decreto del Ministero dell’Interno del 21 ottobre 2020, pubblicato nella G.U. n. 297 del 

30/11/2020, che contiene una vera e propria modifica al nuovo regime assunzionale dei 
Comuni introdotto dal suddetto decreto ministeriale 17 marzo 2020 (ovvero del decreto 
attuativo dell’articolo 33, comma 2, del decreto legge 34/2019), con lo scopo di superare 
talune problematiche emerse in sede applicativa relativamente alle convenzioni per l’ufficio di 
segretario comunale. La disposizione prevede che “ai fini del rispetto dei valori soglia di cui 
articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ciascun comune computa nella spesa di personale la quota 
a proprio carico e, per il comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi 
effettuati dai comuni convenzionati a seguito del riparto della predetta spesa”; 

 le deliberazioni della Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia n. 73/2021 e della 
Sezione Regionale di Controllo per la Liguria n. 1/2022, ai sensi delle quali le spese sostenute 
per gli incentivi tecnici non costituiscono spesa per il personale ai fini della determinazione 
della capacità assunzionale, secondo la nuova normativa dell’art. 33 comma 2 del d.l. 34/2019 
e ss.mm.ii.; 

 l’art. 3, comma 4-ter del Decreto-Legge 30 aprile 2022, n. 36 convertito con modificazioni dalla 
L. 29 giugno 2022, n. 79 , il quale prevede l’esclusione dal computo degli spazi assunzionali, 
ex art. 33 comma 2 del d.l. 34/2019 e d.m. 17 marzo 2020, del costo degli arretrati per i rinnovi 
contrattuali, a partire dalla tornata contrattuale 2019/2021. Si tratta della esclusione dei soli 
arretrati, non della piena sterilizzazione dei nuovi importi degli stipendi a regime, che come tali 
e integralmente andranno pur sempre considerati parte della spesa di personale nell’ambito 
delle norme assunzionali in argomento; 

 
DATO ATTO che sulla base delle risultanze di cui al prospetto allegato sotto la lettera A): 
 per il Comune di Colle di Val d’Elsa il rapporto tra le spese di personale come rilevata 

nell'ultimo rendiconto della gestione approvato (2025) e la media delle entrate correnti relative 
agli ultimi tre rendiconti approvati (2023-2024-2025) al netto del fondo crediti di dubbia 



 

 

esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata (2024) è 
pari al 23,89%; 

 questo Ente si colloca nella fascia demografica “f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti”, 
determinata all’art. 3 del Decreto 17/03/2020, pertanto il valore soglia del rapporto della spesa 
del personale rispetto alle entrate correnti è individuato dall’art. 4 comma 1 nel 27%; 

 l’Ente si colloca, pertanto, al di sotto del valore soglia di cui al suddetto comma 1. 
 
VISTO l’art. 4, comma 2, del decreto attuativo sulla base del quale “i comuni che si collocano al di 
sotto del valore soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dall'art. 5, possono 
incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di 
personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e 
fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, 
sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, 
non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia 
demografica” e ricordato che l’art. 5 del decreto attuativo sulla base del quale “In sede di prima 
applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono incrementare 
annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata 
nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore percentuale indicato 
dalla seguente Tabella 2, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 
restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e del 
valore soglia di cui all'art. 4, comma 1” non è più applicabile a decorrere dal 1 gennaio 2025; 
 
TENUTO CONTO delle riduzioni a seguito applicazione art. 11 bis c. 2 DL 135/2018; 
 
VERIFICATO che, sulla base delle risultanze di cui al citato prospetto allegato sotto la lettera A) al 
presente atto è possibile incrementare la spesa per assunzioni a tempo indeterminato per € 
512.091,27, cioè fino ad una spesa complessiva pari ad € 4.604.997,17; 
 
VERIFICATO che le previsioni contenute nel piano triennale dei fabbisogni di personale approvato 
con la citata deliberazione della Giunta Comunale n. 72 del 26/03/2026 comportano per l’anno 
2026 un incremento della spesa per nuove assunzioni a tempo indeterminato previste nella 
presente programmazione, nonché programmate per l’anno 2025 e perfezionate nel 2026, pari ad 
€ 121.025,90 quindi inferiori rispetto al valore limite sopra individuato; 
 
CONSIDERATO che ai fini della valutazione della sostenibilità finanziaria in prospettiva 
pluriennale, è necessario verificare se la spesa del personale per l’anno 2026, comprensiva delle 
assunzioni previste nella suddetta programmazione, nonché programmate per l’anno 2025 e 
perfezionate nel 2026, è inferiore o uguale alla spesa massima consentita (cioè se: spesa di 
personale anno 2025 + spazi assunzionali DM = € 4.604.997,17 ≥ spesa di personale 2026) e 
verificato che la spesa di personale prevista per l’anno 2026 comprensiva delle assunzioni previste 
nella programmazione approvata è pari ad € 4.521.564,40; 
 
RILEVATO che per gli anni 2027 e 2028 non si prevedono assunzioni di ruolo, se non in 
sostituzione di personale cessato. 
 
DATO ATTO quindi che le assunzioni previste e programmate nel piano triennale del fabbisogno 
di personale approvato con il Piano Integrato Attività ed Organizzazione 2026/2028 di cui alla 
deliberazione della Giunta Comunale n. 72/2026 risultano essere contenute nei limiti delle facoltà 
assunzionali previste dall’art. 33, Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 come ricalcolate a seguito 
dell’approvazione del rendiconto della gestione per l’esercizio 2024; 
 
RICORDATO che sulla programmazione della spesa del personale ha espresso parere favorevole 
l’Organo di revisione mediante verbale del 20/03/2026 sul PIAO e che il presente atto non modifica 
la precedente programmazione; 
 
ATTESA la propria competenza in merito ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 267/2000; 



 

 

 
VISTO che sulla presente proposta di deliberazione è stato espresso, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 – Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento 
degli Enti Locali, il parere favorevole del Responsabile Servizio 3 “Risorse Umane e Tributi” in 
ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa; 
 
DATO ATTO che la presente non necessita del parere di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria espresso ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000, in quanto 
non comporta né un aumento di spesa né una diminuzione di entrata; 
 
VISTO il D.Lgs. n.267/2000; 
VISTO il D.Lgs.n.165/2001; 
VISTO lo statuto dell’Ente; 
VISTO il regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
 
A voti unanimi favorevoli, resi nei modi di legge,  
 

DELIBERA 
 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente dispositivo ed in questa 
sede si intendono fedelmente riportate e trascritte, 
 
1. di rideterminare le facoltà assunzionali dell’Ente a seguito dell'approvazione del rendiconto 

della gestione esercizio 2025, che risultano essere pari ad € 521.091,27 dando atto che la 
soglia limite della spesa di personale anno 2026 è di € 4.604.997,17 come da prospetto 
allegato sotto la lettera A) al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;  

 
2. di dare atto che risulta confermata la programmazione triennale del fabbisogno di personale 

come già riportata nel Piano Integrato Attività ed Organizzazione 2026/2028, approvato con la 
deliberazione della Giunta Comunale n. 72 del 26/03/2026; 

 
3. di dare mandato al Responsabile Servizio 3 - Risorse Umane e Tributi di provvedere 

all’adozione degli atti necessari all’attuazione di quanto sopra. 
 
 
Successivamente, stante l’urgenza di provvedere in merito con votazione unanime e favorevole, 
espressa nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, IV comma, del D. 
Lgs. n. 267/2000. 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. PIERO PII      Dott. FABIO TOSCANO 
 
 


